
Il 730 precompilato che, 
da quanto comunicato, 
doveva arrivare 
a casa di tutti i 
contribuenti, in 
realtà, dal 15 Aprile 
2015, sarà disponibile 
sul sito internet 
dell’Agenzia delle Entrate 
e devi accreditarti on line, 
per telefono o recandoti 
in uno degli uffici 
dell’Agenzia per ottenere 
l’apposito codice PIN che 
ti permetterà di vederlo. 
Inoltre il modello 730 
precompilato non sarà 
messo a disposizione di 
tutti i contribuenti, 
ma solo di chi ha presentato 
il 730 nel 2014 e ha una 
certificazione modello CU
(quello che una volta era 
il CUD) rilasciata da un 
Sostituto d’Imposta nel 2015.
Al CAAF CGIL puoi trovare 
tutte le risposte ai tuoi 
dubbi e alle tue domande 
e un aiuto concreto, 
professionale e competente.

Ma NON
ti arriverà
a casa

Prenotazione obbligatoria
si riceve su appuntamento

NUMERO VERDE GRATUITO 800 610221
im_prenotazioni@er.cgil.it
www.cgilimola.it/teorema

Le nostre sedi
• Imola centro - via Emilia, 44
• Imola Pedagna - via Baruzzi, 13
• Castel San Pietro - piazza dei Martiri, 3
• Borgo Tossignano - via Resistenza, 15/a
• Casalfiumanese - via II Giugno, 2/b
• Fontanelice - via Mengoni, 20
• Castel del Rio - piazza Repubblica, 53
• Sassoleone - via Martiri della Rappresaglia, 5
• Castel Guelfo - via Gramsci, 22
• Osteria Grande - via Grassi, 9
• Toscanella di Dozza - via F.lli Cervi, 9
• Mordano - via Bulzamini, 2
• Bubano - via Lume, 1905/a
• Sasso Morelli - via Correcchio, 142
• Sesto Imolese - vicolo Croci, 4

NUMERO VERE GRATUITO

800 610221



SCEGLI L’ESPERIENZA, LA COMPETENZA E LA CORTESIA 
DEL NOSTRO CENTRO DI ASSISTENZA FISCALE. 

IL CAAF CGIL LO SA COME SI FA.

Per essere sicuro di non incorrere in san-
zioni o problemi, infatti, dovrai possedere 
una connessione a internet, dotarti di 
un PIN, conoscere la normativa fiscale 

per controllare l’esattezza dei dati inse-
riti dall’Agenzia delle Entrate e per 

inserire, senza incorrere in errori, 
quelli mancanti ma che è tuo inte-
resse dichiarare per avere le detra-

zioni e le deduzioni a cui hai diritto.
Sia che tu confermi i dati già inseriti nel 
730 precompilato, sia che tu integri o 
modifichi questi dati, per l’Agenzia delle 
Entrate sarai comunque responsabile e 
dovrai farti carico delle eventuali san-

zioni.
Se ti rivolgi al CAAF CGIL, per presenta-

re il modello 730, conferendoci l’apposita 
delega per accedere alla tua dichiarazione 

precompilata, saremo noi - tenuti a verifi-
care la conformità dei dati riportati nella di-

chiarazione – ad assumerci tutte le respon-
sabilità e a pagare al Fisco, in caso di errori, 
tutte le imposte, le sanzioni e gli interessi 

che ti sarebbero stati richiesti. Rivolgersi 
al CAAF CGIL è quindi il modo migliore 
per mettersi al riparo da errori e omissioni 
e per godere di tutti i benefici, i vantaggi 

e le opportunità che la legge ti riconosce in 
termini di detrazioni o deduzioni. 

Nato come una bella 
idea per semplificare 
la vita del cittadino-
contribuente, in questa 
prima fase rischia di 
rivelarsi invece una 
brutta complicazione.Ma rivolgersi 

al Caaf Cgil 
è meglio

L’Agenzia delle Entrate 
non riporta tutti i dati 
che, come contribuente 
hai interesse a 
dichiarare. 

Contiene solo i redditi comu-
nicati dal datore di lavoro o 
dall’Ente Pensionistico, gli in-

teressi passivi sui mutui, i premi pagati per le assicurazioni sul-
la vita, le polizze infortuni e i contributi previdenziali oltre ad 
alcuni dati provenienti dalla dichiarazione dei redditi dell’anno 
precedente.
Mancano tutti gli altri oneri deducibili e detraibili come, 
ad esempio: le spese mediche, le tasse scolastiche ed uni-
versitarie, le spese di ristrutturazione sostenute nel 2014, 
le erogazioni liberali, le spese funebri, le detrazioni per gli 
inquilini, le spese per attività sportiva dei ragazzi, le detra-
zioni per canoni di locazione degli studenti, le spese veteri-
narie, le rette per asili nido, ecc. 
Al CAAF CGIL trovi professionisti che tutelano i tuoi interessi 
e ti aiutano a detrarre tutto quanto è possibile nel rispetto delle 
norme vigenti.

Il contribuente può 
comunque validare 
telematicamente la 
dichiarazione dei redditi 
e se ne assume la piena 
responsabilità. 

Puoi confermare, modifica-
re o integrare i dati contenu-

ti nella dichiarazione telematica precompilata dall’Agenzia, ma 
questo significa che dovrai leggere con estrema attenzione le 
oltre 80 pagine di istruzioni al modello 730 e, inoltre, che devi 
conoscere bene le complesse norme che regolano il nostro 
sistema fiscale. Al CAAF CGIL trovi l’assistenza che ti serve, 
fornita con competenza e professionalità.

Ma in molti 
casi non c’è 
tutto

Ma devi
controllarlo

Accettando la 
dichiarazione
precompilata 
diventi responsabile
di quello che dichiari

Il 730 precompilato puoi:
Confermarlo, accettando la 
dichiarazione precompilata, 

ma resti comunque responsabile non solo per gli eventuali red-
diti non indicati ma anche per eventuali dati non corretti 
contenuti nel 730 precompilato con la sola eccezione delle spese 
deducibili e/o detraibili (interessi mutui, assicurazioni, ecc). 
Tuttavia anche per tali oneri l’Agenzia delle Entrate può proce-
dere a controlli. Ad esempio: se il 730 precompilato riporta gli 
interessi sul mutuo per l’acquisto di una casa in cui non abiti 
più, e non correggi l’importo indicato nel precompilato, sarai 
passibile di sanzioni oltre che del recupero dell’imposta e degli 
interessi. 
Modificare o integrare il 730 precompilato, diventando così 
responsabile anche per tutti i dati precompilati dall’Agenzia, 
nessuno escluso. 
Il CAAF CGIL si assume la responsabilità delle dichiarazioni 
che presenta per tuo conto – tranne per i casi in cui tu abbia 
fornito dati non veritieri – e ti fornisce assistenza in caso di 
contenzioso con l’Agenzia delle Entrate.

La mancata conferma 
della dichiarazione 
precompilata che ti mette
a disposizione l’Agenzia 
delle Entrate sul suo sito, 
equivale infatti ad una 
dichiarazione non 
presentata 

Se devi imposte allo Stato, la 
dichiarazione è considerata omessa e oltre alle imposte ti sa-
ranno addebitate anche le relative sanzioni. 
Se sei “a credito” nei confronti dello Stato non sarai rimborsato.

Ma il
responsabile
sei sempre tu

Ma devi
comunque
presentarlo


